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TESTO TESTODal Bolognese al Ravennate
Stessi corsi d’acqua, stessi disastri
Inquadra il qrcode con lo smartphone e guarda il video

di Filippo Donati
FAENZA (Ravenna)

Il sindaco di Faenza Massimo
Isola è uno degli amministratori
simbolo dell’alluvione.
Sindaco, il viceministro Bigna-
mi dice che ci sono oltre cento
milioni di euro messi in campo
e non spesi. Cosa replica?
«Io rispondo per la mia realtà: il
Comune di Faenza ha utilizzato
tutte le risorse messe in campo
per costruire il ponte Bailey sul
Lamone, per ripristinare le stra-
de, per sistemare alcuni piccoli
ponti. Soldi che abbiamo chie-
sto, avuto e speso. Parte di quel-
le risorse sono state spese per
pagare le aziende che hanno
portato via i rifiuti alluvionali: se
Bignami vuole vedere la docu-
mentazione gliela mostro con
piacere».

Il governo ha parlato di ina-
dempienze della Regione.
«La Regione ha finanziato la co-
struzione del ponte Bailey e la
realizzazione dei nuovi argini
del Lamone, come il nuovo mu-
ro a protezione del centro stori-
co e le scogliere di pietre al po-
sto degli argini in terra. Tutte
strutture che hanno retto all’allu-
vione e salvato una parte enor-
me di Faenza».

Cosa invece è mancato?
«Ci sono risorse che abbiamo
chiesto e non ricevuto, perché
legate all’ordinanza 13bis della
struttura commissariale ancora
non resa pubblica. Noi abbiamo
le idee chiare su dove spendere
quei soldi: servono 60 milioni
per le frane in Appennino, 10 mi-
lioni per Faenza, fra cui tre milio-
ni proprio per la messa in sicu-
rezza del quartiere Borgo, di
nuovo alluvionato. Lavori impos-
sibili da avviare a credito, con-
cetto ribadito anche dal sinda-
co di Brisighella Pederzoli, che
è di centrodestra».
Nel frattempo il fiume Marze-
no si è preso da solo le aree al-
lagabili su cui si favoleggia da
un anno: i due colossali laghi
comparsi a monte di Faenza ri-
marranno tali?

«Le indicazioni che ci dà la natu-
ra sono chiare. Il Comune di
Faenza ha redatto un progetto
che abbiamo consegnato ai vari
enti, per la laminazione delle ac-
que e la costruzione di barriere.
Se quel progetto non va bene
siamo pronti ad accettarne uno
migliore».
La barriera sorta a protezione
della ‘zona rossa’ e abbattuta
dalla piena verrà ricostruita?
«Abbiamo il dovere di tenere in
considerazione tutte le opzioni,
compresa quella di trasformare
la città erigendo un muro là do-
ve prima c’era una strada fra le
più importanti».
Nel frattempo vari cittadini
chiedono di essere delocaliz-
zati.
«Certe frane hanno dimostrato
che alcune delocalizzazioni so-
no inevitabili».

RAVENNA

La Cassa di Ravenna e la Banca
di Imola mettono in atto, per i
territorialluvionati, diverse
iniziative per supportare le
persone, gli agricoltori e le
imprese colpite. Allungamento
sino a 24 mesi della possibilità
di sospensione delle rate dei
finanziamenti e dei mutui
ipotecari, compatibilmente con
le disposizioni nazionali
emanate; plafond per aperture
di credito in conto corrente,
finanziamenti chirografari a
medio termine e finanziamenti
ipotecari a lungo termine a
condizioni particolarmente
agevolate. I finanziamenti
possono essere erogati per
singolo beneficiario fino a
250.000 euro.

Il Marzeno è l’incubo di Faenza
«Ma le nuove opere hanno retto»
Di nuovo allagate le campagne, due enormi laghi si sono formati a monte della città
Il sindaco Isola: «I soldi che ci sono stati dati li abbiamo spesi. Costruiremo altre barriere»

Cassa di Ravenna

Sospensione
dei mutui
e finanziamenti
agevolati
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Gli agronomi: «Territorio non sicuro 
dopo un anno, un fatto sconcertante»
Gli esperti: «Pare di essere ancora al punto di partenza, serve una riflessione seria» 
Tra le proposte un piano di gestione collegiale e una nuova gestione delle acque meteoriche

RAVENNA
Che situazioni analoghe all’allu-
vione del 2023 si sarebbero ripe-
tute, per gli agronomi forestali 
della provincia di Ravenna era sta-
ta, lo scorso anno, una «facile pre-
visione». E’ un’analisi molto detta-
gliata quello che l’Ordine mette in 
campo su quanto accaduto in Ro-
magna e, in misura minore nelle 
Marche, in Toscana e in Sardegna. 

Secondo Giovanni Gualtieri, 
presidente provinciale di Raven-
na, «Un aspetto su cui possiamo 
agire con prontezza riguarda la
cultura della manutenzione ordi-
naria del territorio, valutando gli 
effetti della vegetazione lungo i 
singoli settori dei corsi d’acqua, 
manutenendo la rete per il deflus-
so delle acque superficiali, troppo 
spesso rallentata da una burocra-
zia immobile rispetto all’evolvere 
degli eventi climatici. Tanto che è 
passato più di un anno e pare es-
sere ancora al punto di partenza,
a Faenza come a Traversara, lun-
go i torrenti Senio e Lamone, co-
me nelle nostre colline». La consi-

gliera nazionale dell’Ordine Mo-
nica Cairoli aggiunge: «Non ci si 
può esimere dalla riflessione sulla 
modalità di gestione in particola-
re del territorio rurale esterno ai
centri abitati che rappresenta la 
stragrande maggioranza della su-
perficie, più in particolare sullo 
stato di manutenzione ed efficien-
za della rete di deflusso delle ac-
que, realizzata attraverso una coe-
rente progettazione della risiste-
mazione idraulico-agraria e
idraulico-forestale. La gestione
del territorio deve essere pianifi-
cata in modo collegiale, affinché 
porti a un connubio tra la pianifi-
cazione urbana e la gestione dei 
territori agricoli, con interventi sia 
su scala ampia fino ad arrivare a 
livello aziendale». 

Per il presidente regionale
dell’Ordine Alfredo Posteraro, «il 
dato più sconcertante è che le
esondazioni e i danni maggiori si
sono verificati, principalmente, 
negli stessi posti della alluvione
2023. Un dato che deve far riflet-
tere, perché in un anno, non sia-
mo riusciti a fare neanche la mes-

sa in sicurezza dei siti che hanno 
generato tutte le problematiche
della scorsa alluvione. In campo 
agronomico, dobbiamo ripensare 
alla regimazione delle acque (sco-
line drenaggi), pratica che risulta
desueta. Invece, se guardiamo al-
le “vecchie” pratiche colturali, ci 
rendiamo conto che i nostri pre-
decessori avevano grande atten-
zione ad ausili per la gestione del-
le acque meteoriche. Quanto fatto 
finora non è più sufficiente ad ar-
ginare fenomeni così “ violenti” 
come i 340 mm di pioggia caduti. 
Tra i danni che non vediamo c’è
che con fenomeni alluvionali così 
significativi, l’intero comparto 
agricolo va in grande sofferenza e 
le tempistiche di recupero sono 
elevate, con tutti i disagi economi-
ci e sociali immaginabili. Le Re-
gioni e gli enti locali devono pia-
nificare interventi strategici, che 
devono prevedere un nuovo rias-
setto dei reticoli idrografici, è evi-
dente ormai che le quantità di pre-
cipitazioni che erano straordina-
rie, divengono sempre più fre-
quenti». L’enorme quantità di legno nel ponte sul Lamone FIORENTINI

CERVIA
In occasione di Ironman, il comu-
ne di Cervia ha attivato, in colla-
borazione con i Cerviaman, una
raccolta fondi a sostegno dei ter-
ritori vicini alluvionati nei giorni
scorsi.La squadra dei Cerviaman, 
atleti cervesi che parteciperanno 
alle gare con la bandiera della cit-

tà di Cervia, promuoverà tra tutti 
coloro che vivranno la gara la rac-
colta fondi e la sensibilizzazione 
nei confronti del dramma. Chiun-
que volesse partecipare può con-
tribuire con una donazione 
sull’Iban intestato a Cerviaman
IT60N05387236020000035867
27, causale Alluvione 19 settem-
bre 2024.

Raccolta fondi all’Ironman 
per le persone colpite dal dramma

RAVENNA 
La Cassa di Ravenna e la Banca di 
Imola mettono immediatamente 
in atto, per i territori così dram-
maticamente colpiti dall’alluvio-
ne, diverse importanti iniziative 
per supportare le persone, gli 
agricoltori e le imprese colpite. Il 
primo è l’allungamento sino a 24 

mesi della possibilità di sospen-
sione delle rate dei finanziamenti 
e dei mutui ipotecari, compatibil-
mente con le disposizioni nazio-
nali emanate ed eventualmente 
in corso di emanazione e con le 
normative di Vigilanza.  Il secon-
do è un plafond per aperture di 
credito in conto corrente, finan-
ziamenti chirografari a medio ter-

mine e finanziamenti ipotecari 
a lungo termine a condizioni 
particolarmente agevolate per 
consentire agli agricoltori, ai 
commercianti, agli artigiani ed 
alle imprese in genere di ripristi-
nare i beni danneggiati. I finan-
ziamenti possono essere erogati 
per singolo beneficiario fino a 
250.000 euro attraverso apertu-
ra di credito in conto corrente, 
finanziamenti chirografari della 
durata massima di 48 mesi e 
ipotecari della durata massima 
di 144 mesi, con rate mensili e 
zero diritti di istruttoria.

Il sostegno del Gruppo Cassa 
a imprese e aziende colpite

LA ROMAGNA RIVIVE L’INCUBO.  LA SITUAZIONE NEL RAVENNATE

RAVENNA
L’allerta meteo diventa gialla e 
le scuole riaprono. Di nuovo fe-
rita dall’alluvione, la provincia 
di Ravenna riparte contando 
ancora una volta i danni. Que-
sta volta il comune capoluogo è 
stato risparmiato dall’alluvione 
se non per piccoli disagi, come
lo smottamento di un tratto di 
argine del Fosso Drittolo, che ha
portato all’istituzione del divie-
to di transito sulla via, tra il pon-
ticello di accesso al civico 129 e 

il civico 130. Poca roba, consi-
derando il disastro di altre zone 
del territorio. La fine dell’emer-
genza è certificata anche dalla 
revoca dell’ordinanza emessa 
relativa all’evacuazione totale 
per i residenti nelle zone a nord
di Conventello e Grattacoppa. I
volontari della protezione civile 
hanno così potuto chiudere le 
brandine del Pala De André e il 
punto di accoglienza che era 
stato allestito due giorni fa. Il 
sindaco Michele De Pascale ha 
effettuato, insieme al dirigente 
della Protezione civile del Co-
mune di Ravenna Stefano Ra-
vaioli, ha effettuato un sopral-
luogo nelle zone interessate dal-
la tracimazione del fiume La-
mone a Santerno. Sul posto era

Il sopralluogo di De Pascale

na in prossimità dell’abitato di 
Santerno, con interventi defini-
tivi utilizzando massicciate e 
ogni altro materiale necessario. 
L’intervento rappresenta in que-
sto momento un’assoluta priori-
tà, per garantire fin da subito la
massima sicurezza idraulica al 
territorio colpito. Stiamo effet-
tuando anche un attento moni-
toraggio, in stretto contatto con
il Consorzio di Bonifica della 
Romagna Occidentale, sulla si-
tuazione di fosso Vetro e fosso 
Vecchio nella zona di Conven-
tello, valutando la possibilità di
installare pompe ad alta capaci-
tà tra il comune di Ravenna e il 
comune di Bagnacavallo per ve-
locizzare il deflusso delle ac-
que».

Riaprono le scuole, rientra l’emergenza sul territorio
Per ora il deflusso
delle acque non causa
problemi, revocate
le ordinanze di evacuazione

presente anche la ditta incarica-
ta dall’Agenzia regionale di Pro-
tezione civile ad effettuare la ri-
costruzione e la risagomatura 
del rilevato arginale, parzial-
mente demolito dalla tracima-

zione del fiume. I lavori di ripri-
stino dell’argine, che consistono 
nella posa di massi e terreno di
ricoprimento, sono già in corso 
e termineranno quanto prima.

Analogo sopralluogo è stato 
effettuato nella zona di Conven-
tello, dove stanno lentamente 
defluendo le acque provenienti
dalla rotta arginale del Lamone 
a Traversara le cui acque si ri-
versano nei canali fosso Vetro e 
fosso Vecchio, dove ieri non si 
sono registate criticità.

«L’attenzione è ancora molto 
alta - dichiara il sindaco e presi-
dente della Provincia di Raven-
na Michele de Pascale -. Abbia-
mo chiesto all’Agenzia regiona-
le di Protezione civile di interve-
nire immediatamente nella zo-

Primo piano
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LA ROMAGNA RIVIVE L’INCUBO.  LA SITUAZIONE NELL’IMOLESE

Calcolo dei danni in corso 
Opere affidate a Sogesid 
per il 2023: «Aspettiamo»
Castel San Pietro e Castel del Rio hanno affidato opere di ricostruzione 
per milioni alla società che risponde al commissario ma le opere non ci sono 

IMOLA
LAURA GIORGI
Quanto era costata la scorsa al-
luvione al territorio imolese e 
quanto costerà quest’ultima? 
Mentre ancora si toglie il fango 
da terra e si tamponano argini,
la polemica è già diventata poli-
tica, del resto si sa, alle porte ci
sono le elezioni regionali, e le 
amministrazioni locali si trova-
no fra l’incudine e il martello. Da 
un lato il governo centrale che 
accusa la Regione di non aver 
speso le risorse ricevute e dall’al-
tra i cittadini con le mani nei ca-
pelli che si sforzano di mantene-
re la calma di fronte a una nuo-
va ondata di devastazione. 

Imola
Mentre la situazione va miglio-
rando di ora in ora, a Spazzate 
Sassatelli la falla di tre metri 
nell’argine del Sillaro è stata 
chiusa e le persone sfollate han-
no ripreso possesso delle loro ca-
se, tutte eccetto i due nuclei di 
Casola Canina che resteranno in 
albergo fino a lunedì, il sindaco 
di Imola Marco Panieri assiste al-
la polemica ma ne vuole restare 
fuori. «Quando ho alzato il tele-
fono perché avevo bisogno del 
commissario ho avuto risposta - 
dice il sindaco e lo aveva già det-
to in passato -. Detto ciò non so-
no state fissate deroghe ai rego-
lamenti vigenti per spendere su-
bito questi soldi e l’iter di certi in-
terventi è complesso e lungo, fra 
progettazione, assegnazione, 
ma la gente non può pensare che 
i soldi siano nei cassetti dei Co-
muni inutilizzati». Stop. 
E il conteggio resta parziale: i 
danni patiti da Imola per le due 
alluvioni del 2023 erano stati 
calcolati dall’ente locale intorno 
ai 6 milioni di euro, a parole tut-
ti riconosciuti dalla struttura 
commissariale che nel frattem-
po ha risarcito al Comune le spe-
se eseguite in somma urgenza. 
Fuori da quel conteggio sono poi 
stati accordati circa 8 milioni 
per la messa in sicurezza del 
paddock dell’autodromo per il
quale il Comune sta ultimando 
lo studio idraulico dell’area. 

Castel san Pietro 
Più dettagliata la situazione sul 
Sillaro, come la illustra con mas-
sima precisione l’assessore al Bi-
lancio Andrea Bondi facendo 
parlare semplicemente i nume-
ri. «A Castel San Pietro per i dan-

ni dell’alluvione 2023 la struttu-
ra commissariale ha rimborsato 
al Comune 381.536 euro come 
spese sostenute per le somme 
urgenze, vale a dire - ripercorre 
l’assessore Bondi - : ripristino e 
messa in sicurezza dei ponti sul
Sillaro a San Clemente e San 
Martino in Pedriolo, poi opere di 
sgombero frane e alberi, messa
in sicurezza della viabilità ; un 
po’ di pulizia alvei da rifiuti le-
gnosi e bypass stradale in via De-
stra Sillaro. Tutte opere realiz-
zate con risorse comunali poi 
rimborsate». Ma c’era ovvia-
mente di più: «Da inserire a bi-
lancio 2024 è stata riconosciuta 
una quota di 4 milioni e 750mi-
la euro per interventi di ripristi-
no specifici. Per questi abbiamo 
stipulato una convenzione con 
la ditta Sogesid incaricata dalla 
struttura commissariale affi-
dandole i tre interventi più gros-
si: il ripristino di due frane una 
in località Liano per 840mila eu-
ro e una in località Rio Freddo a 
Montecalderaro per circa 
600mila euro, più un intervento 
al ponte in via Fiagnano per altri 
650mila euro. Per queste tre 
opere non mi risulta che sia sta-
to ancora avviato nulla. Ci è con-
sentito di spendere, ma non ab-
biamo in tasca quei soldi, la ci-
fra che risulta per differenza, 
pari a circa 1,7 milioni circa, con 
i quali pagare ad esempio la bo-
nifica della frana in via Tanari, 
che fra i tanti è l’intervento prin-
cipale, e lo abbiamo già realizza-

to». Quanto alla pulizia di parchi 
e aree verdi, fiume compreso, 
l’assessore Bondi dice che l’inca-
rico era stato affidato non dal 
Comune ma da altri enti ad He-
ra direttamente. «Il lavoro era 
stato fatto nella seconda metà 
del 2023, portato a conclusione
a gennaio 2024, ma non era sot-
to la nostra competenza - dice 
l’assessore - e anche i soldi li han-
no incassati loro direttamente». 
I lavori fatti hanno consentito al 
Sillaro di non esondare in ambi-
to urbano, mentre nella Bassa ha 
rotto l’argine a Spazzate Sassa-
telli e unendosi ad altri corsi 
d’acqua e canali ha contribuito 
ad allagare Castel Guelfo e Giar-
dino. «In realtà quest’anno i li-
velli di acqua di questa nuova 
piena sono stati più alti del
2023, per cui avere più acqua 
non ha aiutato a valle - com-
mentava ieri l’assessore Bondi -. 
Il fatto che da noi non si siano ve-
rificati danni particolari nel cen-
tro abitato e sulle strade, dipen-
de certamente dai lavori di puli-
zia importanti fatti anche sui tor-
renti minori. Così zone che l’an-
no scorso erano finite sott’acqua 
come via Mori o la Gaiana 
quest’anno non sono state toc-
cate». Per fare un bilancio defi-
nitivo degli ultimi fatti servirà 
ancora qualche giorno, ma in-
tanto anche a Castel San Pietro 
la dozzina di persone sfollate so-
no rientrate quasi tutte nelle lo-
ro case, eccetto infatti i residenti 
nella casa in riva al Sillaro nei 

pressi del ponte nel centro urba-
no. 

Castel del Rio 
Particolarmente significativo è, 
in termini di fondi per la rico-
struzione, quanto accaduto a 
Castel del Rio, che è il Comune 
più piccolo, e più a monte, del 
circondario imolese. La sua stes-
sa posizione lo aveva esposto a 
molteplici frane l’anno passato,
motivo per cui gli era stata rico-
nosciuta una cifra di “indenniz-
zo” astronomica rispetto ai suoi 
soliti conti. Cifra che in larghis-
sima parte, circa 30 milioni di 
euro, il Comune ha deciso, a sua 
volta, di mettere nelle mani del-
la Sogesid per la progettazione e 
realizzazione delle opere più 
onerose e impegnative. Il Comu-
ne non aderisce nemmeno a so-
cietà controllate del territorio, 
come ad esempio Area Blu, non 
avrebbe avuto quindi uomini e
strumenti per gestire una cifra 
così ingente e relativi lavori. 
«Quest’anno il Comune di Ca-
stel del Rio ha un bilancio di 36 
milioni di euro dal momento che 
ce ne sono stati riconosciuti 34 
per spese da alluvione - spiega il 
sindaco Alberto Baldazzi -. Il go-
verno disse ai Comuni di iscri-
vere tutta la disponibilità nell’ 
anno di pertinenza, poi ha fissa-
to dei limiti di capacità di spesa 
anno per anno, ecco perché i 
tempi si allungano talvolta an-
che in maniera drammatica. E 
questo è ciò che ogni Comune 

Le campagne della Bassa inondate dal Sillaro a al centro i lavori sul’argine a Spazzate Sassatelli finiti ieri

che ha avuto un riconoscimento 
di danni poteva fare. L’ultimo fe-
nomeno meteo vale invece cir-
ca il 10% di quello del 2023, 
200/300mila euro massimo, 
una spesa che si può affrontare 
bene anche solo con i rimborsi 
per le somme urgenze». Ma fa-
cendo un passo indietro e tor-
nando ai circa milioni affidati al-
la Sogesid che fa capo diretta-
mente alla struttura commissa-
riale, quante di quelle opere so-
no state fatte e quanti di quei 
fondi spesi? «La Sogesid si è im-
pegnata con una convenzione a 
fare tutta una serie di lavori e 
speriamo che partano presto, 
cosa che si augurano tutti i Co-
muni del cratere alluvionale, da
mesi». 

Fontanelice
Qui non ci sono cifre esplicitate
ma c’erano impegni presi. Si 
tratta della provinciale Casola-
na che l’estate del 2023 cataliz-
zò l’attenzione grazie a un grup-
po di cittadini che protestando 
in maniera accesa richiamarono 
l’attenzione del commissario Fi-
gliuolo affinché venisse sanata
la frana più grande che aveva in-
terrotto il transito minando la te-
nuta di aziende agricole e obbli-
gando molte famiglie a percorsi 
pericolosi e tortuosi. Stefano 
Colli, oggi vicesindaco di Fonta-
nelice, era uno di quegli agguer-
riti cittadini. «Dopo l’intervento 
risolutivo e definitivo su quel
tratto, erano rimaste indietro al-
tre frane causate dalla scorsa al-
luvione. Ci sono ancora almeno 
4/5 punti che necessiterebbero
di un intervento di risanamento, 
ma abbiamo incontrato circa un 
mese fa la Città metropolitana e 
sono in forte difficoltà, non ci so-
no stati dati tempi di altri inter-
venti».

Primo piano
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ASanterno sospiro di sollievo
Il sindaco: «Ma per il futuro
bisogna trovare una soluzione»
Il sindaco vuole velocizzare il deflusso dell’acqua tra Ravenna e Bagnacavallo
Intanto, è stata revocata l’evacuazione totale per i residenti a nord del territorio comunale

Il sindaco Michele de Pascale
nella giornata di giovedì ha visi-
tato in prima persona alcuni dei
luoghi colpiti dall’alluvione, a
Santerno e Conventello. Il sinda-
co de Pascale, insieme al diri-
gente della Protezione civile del
Comune di Ravenna, Stefano Ra-
vaioli, ha effettuato un sopral-
luogo nelle zone interessate dal-
la tracimazione del fiume Lamo-
ne a Santerno. Sul posto era pre-
sente anche la ditta incaricata
dall’Agenzia regionale di Prote-
zione Civile ad effettuare la rico-
struzione e la risagomatura del
rilevato arginale, parzialmente
demolito dalla tracimazione del
fiume. I lavori di ripristino
dell’argine, che consistono nel-
la posa di massi e terreno di rico-
primento, sono già in corso e
termineranno quanto prima. Un
analogo sopralluogo è stato ef-
fettuato nella zona di Conventel-
lo, dove stanno lentamente de-
fluendo le acque provenienti
dalla rotta dell’argine del Lamo-
ne a Traversara, le cui acque si
riversano nei canali fosso Vetro
e fosso Vecchio, per i quali, al
momento, non si registrano cri-
ticità.
«L’attenzione è ancora molto al-
ta – ha spiegato il sindaco e pre-
sidente della Provincia di Raven-
na, Michele de Pascale – come
Comune e come Provincia di Ra-
venna stiamo continuando a te-
nere monitorata la situazione su
tutto il territorio per rilevare di-
sagi e criticità ed intervenire
tempestivamente, con l’obietti-
vo di garantire la sicurezza di
tutti e tutte. Abbiamo chiesto
all’Agenzia regionale di Prote-
zione civile di intervenire imme-
diatamente nella zona in prossi-
mità dell’abitato di Santerno,
con interventi definitivi utilizzan-
do massicciate e ogni altro ma-
teriale necessario. L’intervento
rappresenta in questo momen-

to un’assoluta priorità, per ga-
rantire fin da subito la massima
sicurezza idraulica al territorio
colpito. Stiamo effettuando an-
che un attento monitoraggio, in
stretto contatto con il Consor-
zio di Bonifica della Romagna
Occidentale, sulla situazione di
fosso Vetro e fosso Vecchio nel-
la zona di Conventello, valutan-
do la possibilità di installare
pompe ad alta capacità tra il co-
mune di Ravenna e il comune di
Bagnacavallo per velocizzare il
deflusso delle acque. I sopral-
luoghi proseguiranno anche nel-
la giornata di oggi nelle zone
più colpite dal maltempo».
Nel frattempo il Comune ha re-
vocato l’ordinanza emessa gio-
vedì relativa all’evacuazione to-
tale per i residenti nel perimetro
delineato da via Basilica, dalla
via Reale, dal confine comunale
e dal canale destra Reno, a nord
del territorio comunale di Ra-
venna. Conseguentemente, es-
sendo state revocate tutte le or-
dinanze di evacuazione, è stato
chiuso alle 14 di ieri il punto di
accoglienza allestito al Palazzo
dello Sport Mauro De Andrè.

Ugo Bentivogli

Alberto Mazzoni, presidente
del Sunia Ravenna (Sindacato
Unitario Nazionale Inquilini e As-
segnatari) richiede immediate ri-
sorse straordinarie per aiutare
la popolazione ad affrontare
l’emergenza causata dall’alluvio-
ne. «Tutto deve essere fatto sen-
za lungaggini burocratiche. I Co-
muni sanno esattamente chi si è
allagato, cosa impedisce di ef-
fettuare un versamento in tem-
po reale nel conto corrente del-
la famiglie coinvolte? Contem-
poraneamente vanno sbloccati
e finanziati tutti i progetti straor-
dinari di prevenzione e messa in
sicurezza del territorio fermi al
Ministero dell’Ambiente al fine
di rendere sicure le abitazioni
dagli eventi “straordinari” del
prossimo futuro. Bisogna smet-
tere di pensare che non si verifi-
cheranno mai più. Tre alluvioni
in un anno e mezzo ci sembra
che sia una frequenza divenuta
ordinaria. I rappresentanti del
Governo dovrebbero fornire i
dati delle risorse effettivamente
messe in campo e di quelle spe-
se e da chi. Invece, fanno do-
mande, a cui loro stessi dovreb-
bero rispondere, ai rappresen-
tanti istituzionali del territorio
con cui loro stessi dovrebbero
collaborare».

Per imprese e cittadini

Le agevolazioni
della Cassa di Ravenna
e la Banca di Imola

Presidente del Sunia

«Emergenza casa
Ora il Comune aiuti
gli alluvionati»

Il bilancio del maltempo di
questi giorni poteva essere
ancora più drastico, ma alcu-
ni danni sono stati limitati e
contenuti dal corretto funzio-
namento degli impianti.
«Vorrei fare un applauso al
Consorzio di bonifica della Ro-
magna per l’efficienza degli
impianti osservati nel nostro
territorio», spiega Ulisse Babi-
ni, presidente della Commis-
sione bonifica, irrigazione, at-
tività produttive del Consi-
glio territoriale di Roncalceci,
riferendosi agli impianti idro-
vori di Filetto e SanMarco e la
diga meccanica di Filetto sul
canale Lama. «Nella massima
evoluzione della crisi
nell’idrovoro di Filetto hanno

operato due motori su tre,
quindi c’era ancora margine
operativo, bloccando comple-
tamente l’acqua del canale La-
ma diretta a Roncalceci –, ag-
giunge Babini –. Il Consorzio
di bonifica della Romagna im-
plementerà l’idrovoro di Filet-
to portando da tre a quattro i
motori con un intervento già
progettato, finanziato e con
lavori già affidati. Anche
l’idrovoro di San Marco verrà
implementato portando i mo-
tori da tre a cinque, con lavori
in corso di progettazione da
parte del Consorzio di bonifi-
ca. Verrà inoltre allargato il
sottopasso a Longana del ca-
nale Lama inferiore sotto il ca-
nale Lama superiore».

Il sindaco di Ravenna
Michele de Pascale durante il
sopralluogo con la Protezione civile

La diga meccanica di Filetto sul canale Lama

RONCALCECI

«Gli impianti hanno funzionato,
implementiamo gli idrovori»

EVACUAZIONE REVOCATA

È stato chiuso il punto
di accoglienza
al Palazzo dello Sport
Mauro De Andrè

EMERGENZA MALTEMPO
Ravenna

La Cassa di Ravenna e la Banca
di Imola intervengono con misu-
re immediate per supportare le
persone, gli agricoltori e le im-
prese colpite dall’alluvione. Tra
le iniziative, è previsto l’allunga-
mento fino a 24 mesi della possi-
bilità di sospensione delle rate
dei finanziamenti e dei mutui
ipotecari, compatibilmente con
le disposizioni nazionali emana-
te ed eventualmente in corso di
emanazione e con le normative
di vigilanza. Inoltre, è messo a
disposizione un plafond per
aperture di credito in conto cor-
rente, finanziamenti chirografi a
medio termine e finanziamenti
ipotecari a lungo termine a con-
dizioni particolarmente agevola-
te per consentire agli agricolto-
ri, ai commercianti, agli artigia-
ni e alle imprese di ripristinare i
beni danneggiati. I finanziamen-
ti possono essere erogati per
singolo beneficiario fino a 250
mila euro attraverso apertura di
credito in conto corrente.


